
 

GRUPPO S. VINCENZO 
 

Grazie a quanti hanno offerto il loro contributo di carità nella raccolta di do-

menica scorsa: sono stati raccolti 2360,00 euro. 

OFFERTE DEL MESE 

Pro Parrocchia: N.N. 500,00; N.N. 1.500,00. 

 

XIII DOMENICA DEL T.O.  
  

“QUESTI SI INCAMMINARONO…” 
 

Continuiamo ad ascoltare il Vangelo di Luca che oggi presenta Gesù decisamente 

orientato verso Gerusalemme, meta e compimento della sua vita dove vedrà rea-

lizzarsi le parole che abbiamo ascoltato domenica scorsa: “Il Figlio   dell’uomo 

dove soffrire molto, essere rifiutato dagli uomini… venire ucciso e risorgere il terzo gior-

no”. 

Il Maestro, con i sentimenti del Servo di Dio indicato dal Profeta Isaia,  è deciso 

ad affrontare il “destino” di sofferenza, di umiliazione e di morte che lo a(ende. 

Egli non è uno a cui piace soffrire o che cerca il dolore, ma sa che  il sacrificio e la 

croce sono il passaggio obbligato per poter manifestare l’infinito amore di Dio.   

I discepoli che troviamo sempre “con lui” stanno pian piano scoprendo che segui-

re il Maestro vuol dire camminare al suo seguito. 

E’ proprio così che viene presentato il significato della fede: percorrere con Lui la 

strada della vita rimanendo al suo seguito.  

Gli episodi che  troviamo  descri(i nel vangelo di questa domenica non sono scelti 

a caso ma sono situazioni avvenute tra i primi discepoli che rimangono  punti di 

riferimento sui quali ogni discepolo di Gesù deve sempre saper confrontare, veri-

ficare , illuminare e se occorre correggere le scelte della propria vita.  

Chi percorre la strada della vita guidato da Gesù si accorge ben presto che le sue 

scelte  devono avere il colore del coraggio e sopra(u(o della fiducia in Dio, un 

colore   molto diverso da quello di chi si  accontenta di  belle parole, di pii deside-

ri, di buone intenzioni… 

Dunque, coloro che stanno camminando con Gesù si trovano subito a fare i conti 

con qualcuno che vuole intralciare il loro cammino. L’opposizione dei samaritani 

nel cui villaggio entrano i discepoli rappresenta l’ostilità che le Comunità Cristia-

ne di ogni tempo trovano in chi ostacola il cammino. 

Quale comportamento assumere in questi casi? 

Il vangelo non dice che queste cose non capiteranno ma è molto più interessato a 
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dire come il cristiano dovrebbe comportarsi. 

Le reazioni di Giacomo e Giovanni indicano proprio quello che non si deve 

fare. 

Il discepolo di Gesù è chiamato a non assumere con nessuno l’a(eggiamento 

della lo(a, a non scatenare mai  “guerre sante”, a non fare “crociate” contro 

gli infedeli o contro chi la pensa diversamente. Egli sta sempre molto a(ento a 

non indossare la veste del fanatico accendendo fuochi distru(ivi, perché sa di 

non avere un fuoco da accendere per distruggere ma che l’unico fuoco che 

Gesù gli dona è quello dello Spirito Santo, fuoco di amore capace di trasfor-

mare i cuori con la misericordia. I cristiani non sono chiamati a darsi quel no-

me che Gesù a(ribuisce a Giovanni e Giacomo “figli del tuono” ma dovrebbe-

ro riconoscere nella linfa della loro vita il sangue che li chiama ad essere sem-

pre “figli della Luce, della Verità e dell’ Amore”. 

Dopo questo primo incidente il cammino continua ed entrano in scena tre 

personaggi  sconosciuti e anonimi. 

Il primo si rivolge a Gesù così: “Ti seguirò  dovunque tu vada”. 

La risposta non tarda a venire e sembra essere scoraggiante, ma la chiarezza 

di Gesù, che tra l’altro non ribadisce quello che pensa ma come vive, è tu(a 

tesa a rendere cosciente chi decide di seguirlo a non favorire dentro di sé  a(e-

se che si aspe(ano vantaggi, sconti sulla vita, rassicurazioni, privilegi… 

Gli altri due, nei sentimenti che esprimono a Gesù e nelle parole che escono 

dalla sua bocca, sono nella condizione di tener sempre presente che la decisio-

ne di intraprendere la “VIA” della vita cristiana offrirà   contentezza profonda 

quanto più sarà liberà da ritardi immotivati e da facili se e ma …  

Gesù non si meraviglia di chi lo rifiuta, rispe(a chi non lo accoglie ma non 

acce(a di essere messo al secondo posto da chi sceglie di seguirlo. 

 Don Alessandro 

GREST 2016:  UN’ESPERIENZA DAVVERO RIUSCITA 
  

La serata conclusiva del Grest è stata senz’altro  la conferma della bella riuscita dell’e-

sperienza 2016. I Ragazzi vi hanno partecipato volentieri e con impegno, gli Animato-

ri con la guida di don Michele hanno dato il meglio di sé, il gruppo di Mamme e di 

Papà é stato una generosa e necessaria presenza nella cura dei vari servizi. 

INFORMAZIONI  PER L’ESTATE  
Anche quest’anno l’Azienda  Socio-Sanitaria e l’AVIS chiedono alle Parrocchie 

di segnalare, prima dell’estate, le informazioni legate alla salute delle persone anziane 

o alla possibilità di una donazione di sangue . 
Chi è interessato trova le informazioni  sul tavolo all’ingresso della Chiesa. 

 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 29  
ore 19.00 e 21.00 

Microbo e Gasolina 
 

Venerdì 1 ore 21.00  
Lo chiamavano Jeeg Robot 

 

Sabato 2 ore 21.00 
Lo chiamavano Jeeg Robot 

 

 Domenica 3, ore 21.00 
Lo chiamavano Jeeg Robot 

 

 

Giovedì 30: 

ore 9.00 pulizie della Chiesa.  

Un grande “grazie” alle persone disponibili. 

Ore 16.00 riunione del Gruppo “S. Vincenzo”. 
 

Venerdì 1:  

ore 15.30 incontro di Preghiera  

a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 2:  

dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 

8 LUGLIO 2015… E’ PASSATO UN ANNO 
 

E’ passato un anno dal drammatico  tornado che in pochi minuti ha portato distruzione 

e paura in molte famiglie di Cazzago, di Dolo, di Sambruson. 
A un anno di distanza ricordiamo la fatica di quei giorni, ma abbiamo ancora negli 

occhi e nel cuore  la prontezza di tanti che si son rimboccate le maniche nel far fronte 

alle pesanti situazioni, le moltissime persone, di ogni età,    che sono venute da tante 

parti per dare una mano a chi aveva bisogno,  le iniziative discrete di chi ha lavorato 

in silenzio…  
Ricordare allora è soprattutto dire grazie perché ancora una volta è capitato che dove 

avviene una disgrazia nasce tanta solidarietà, intraprendenza e fiducia. 
 

DOMENICA 10 LUGLIO 
sarà presente il Vescovo di Padova CLAUDIO CIPOLLA 

 

Alle ore 9,30 incontrerà la Comunità di Cazzago 

Alle ore 10,00 si recherà in via Melloni per incontrare le famiglie 

Alle 10,30 sarà in via Carrezioi per incontrare le famiglie  
 

ALLE ORE 11 CELEBRERA’ LA S. MESSA 
NELLA CHIESA DI SAMBRUSON  

CON LA PRESENZA  DEI PARROCI E DEGLI AMMINISTRA-

TORI LOCALI 
 

La Celebrazione sarà teletrasmessa da Telechiara 

I sabati  
del Centro Parrocchiale 

 

Vedere locandine esposte 


